O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica IV TO
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

O luce gioiosa di gloria santa,

luce radiosa e immortale,

splendore eterno di Dio Padre,

santo e beato Cristo Gesù.

Tu solo sei degno di esser lodato 

da voci sante in ogni tempo,

o Figlio di Dio, che dai la vita,

l’universo canta la tua gloria.

Cristo, hai distrutto la morte e il male

hai trionfato sopra il Nemico, 

svuotato l’inferno, l’hai calpestato,

tu ci hai portati nell’alto dei cieli. 


Sei tu, o Signore, l’alfa e l’omega 

principio e fine ineffabili,

siedi alla destra di Dio Padre,

verrai e trasfigurerai la terra.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo in noi Dio, il Padre 

con te diventiamo i figli suoi

perché ci chiami fratelli tuoi.

Giunti al tramonto del sole ormai,

e contemplando la luce a sera,

cantiamo al Padre, cantiamo al Figlio

e allo Spirito santo di Dio. Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
O Dio onnipotente, noi ti benediciamo in quest’ora vespertina, 

perché attraverso il tuo Verbo tu hai vinto le tenebre 

e hai fatto rifulgere la luce: 

spandi nei nostri cuori la luce dello Spirito santo, 

affinché in Cristo tuo Figlio ti invochiamo 

e ti riconosciamo Padre benedetto nei secoli dei secoli.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Beatitudini
Beati sono i poveri davanti a Dio:

perché per essi si apriranno i cieli!

Beati quelli che stanno piangendo:

Dio tergerà ogni loro lacrima! 

Beati quelli che hanno un cuore mite:

la terra accoglierà la loro legge! 

Beati gli affamati di giustizia:

si avvicina il giorno di venir saziati! 

Beati i figli della misericordia:

ritroveranno la misericordia data! 

Beati quelli che han l’anima pura:

vedranno il volto dell’eterno Dio.
Beati quelli che han seminato pace

godranno eterna la pace celeste!
Beati quelli che soffron per Cristo, 

avranno in premio il Regno di Dio! 

Beati quelli che vengono oltraggiati:

perché il Signore li benedirà. 

Voi che lo amate, allora esulterete:

la ricompensa sarà il vostro Dio! 

Amen.
1^ Antifona
Chi salirà il monte del Signore?

Chi starà nel suo luogo santo?
SALMO 23    Il Signore entra nel suo tempio
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo)
Del Signore è la terra e quanto contiene, *

l'universo e i suoi abitanti. 

E' lui che l'ha fondata sui mari, *

e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, *

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

chi non pronunzia menzogna, *

chi non giura a danno del suo prossimo. 

Otterrà benedizione dal Signore, *

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, *

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? †

Il Signore forte e potente, *

il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? *

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria…

1^ Antifona
Chi salirà il monte del Signore?

Chi starà nel suo luogo santo?

Orazione

Dio, Padre dell’universo, che hai posto l’uomo al centro del Giardino, a lui affidando il creato perché lo coltivasse e lo custodisse, liberaci dalla tentazione di crederci despoti delle cose; donaci e conservaci cuore e mani purissimi per usare di ogni tua creatura sempre con umiltà e amore, e continuare a vivere in reciproca amicizia portando a te l’omaggio di tutta la creazione.

Per Cristo nostro Signore.

Amen

Versetto

V. Viva ed efficace è la Parola di Dio,
R. più penetrante di una spada a doppio taglio.
Prima Lettura
Dalla prima lettera ai Tessalonicesi di san Paolo, apostolo 1, 1 - 2, 12
Sollecitudine di san Paolo per la chiesa di Tessalonica
Paolo, Silvano e Timòteo alla chiesa dei Tessalonicesi che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: grazia a voi e pace! Ringraziamo sempre Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere, continuamente memori davanti a Dio e Padre nostro del vostro impegno nella fede, della vostra operosità nella carità e della vostra costante speranza nel Signore nostro Gesù Cristo. Noi ben sappiamo, fratelli amati da Dio, che siete stati eletti da lui. Il nostro vangelo, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione, come ben sapete che siamo stati in mezzo a voi per il vostro bene.
E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, avendo accolto la parola con la gioia dello Spirito Santo anche in mezzo a grande tribolazione, così da diventare modello a tutti i credenti che sono nella Macedonia e nell'Acaia. Infatti la parola del Signore riecheggia per mezzo vostro non soltanto in Macedonia e nell'Acaia, ma la fama della vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, di modo che non abbiamo più bisogno di parlarne. Sono loro infatti a parlare di noi, dicendo come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli, per servire al Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, che ci libera dall'ira ventura.
Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.
Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. 1 Ts 1, 9; 3, 12. 13

R. 
Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui 

il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor. (2x)
L. Vi siete convertiti per servire al Dio vivo e attendere dai cieli il suo Figlio, risorto dai morti, * che ci libera dall'ira futura. R.
L. Dio vi faccia abbondare nell'amore, renda saldi e irreprensibili i vostri cuori nella santità, * che ci libera dall'ira futura. R.
2^ Antifona

Popoli, benedite il nostro Dio:

è lui che salvò la nostra vita, alleluia.

SALMO 65  Inno di grazie in occasione del sacrificio
Sulla risurrezione del Signore e la conversione dei pagani (Esichio)
Acclamate a Dio da tutta la terra, †

cantate alla gloria del suo nome, *

date a lui splendida lode. 

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! †
Per la grandezza della tua potenza *
a te si piegano i tuoi nemici. 

A te si prostri tutta la terra, *

a te canti inni, canti al tuo nome». 

Venite e vedete le opere di Dio, *

mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, †

passarono a piedi il fiume; *

per questo in lui esultiamo di gioia. 

Con la sua forza domina in eterno, †

il suo occhio scruta le nazioni; *

i ribelli non rialzino la fronte. 

Benedite, popoli, il nostro Dio, *

fate risuonare la sua lode; 

è lui che salvò la nostra vita *

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

Dio, tu ci hai messi alla prova; *

ci hai passati al crogiuolo, come l'argento. 

Ci hai fatti cadere in un agguato, *

hai messo un peso ai nostri fianchi. 

Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; †

ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, *

ma poi ci hai dato sollievo.

Entrerò nella tua casa con olocausti, *

a te scioglierò i miei voti, 

i voti pronunziati dalle mie labbra, *

promessi nel momento dell'angoscia. 

Ti offrirò pingui olocausti con fragranza di montoni, *

immolerò a te buoi e capri. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, *

e narrerò quanto per me ha fatto. 

A lui ho rivolto il mio grido, *

la mia lingua cantò la sua lode. 

Se nel mio cuore avessi cercato il male, *

il Signore non mi avrebbe ascoltato. 

Ma Dio ha ascoltato, *

si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 

Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera, *

non mi ha negato la sua misericordia.

Gloria…

 
2^ Antifona

Popoli, benedite il nostro Dio:

è lui che salvò la nostra vita, alleluia.

Orazione

Tu ci metti alla prova, Signore, e ci passi al crogiolo come l’argento; ci purifichi con la tribolazione e il dolore: quando più forte e il nostro sgomento non allontanarti da noi ma soccorrici perché possiamo cantare le meraviglie del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore

Amen.
Versetto

V. Siate fondati su una fede incrollabile,
R. siate pieni di speranza e carità.
Seconda Lettura
Dalla «Lettera ai cristiani di Smirne» di sant'Ignazio di Antiochia, 
vescovo e martire   (Intr.; Capp. 1, 1 -4, 1 Funk 1, 235-237)
Cristo ci ha chiamati al suo regno e alla sua gloria
Ignazio, detto anche Teoforo, si rivolge alla chiesa di Dio e del diletto Figlio suo Gesù Cristo. A questa chiesa, che si trova a Smirne in Asia, augura di godere ogni bene nella purezza dello spirito e nella parola di Dio: essa ha ottenuto per divina misericordia ogni grazia, è piena di fede e di carità e nessun dono le manca. È degna di Dio e feconda di santità.
Ringrazio Gesù Cristo Dio che vi ha resi così saggi. Ho visto infatti che siete fondati su una fede incrollabile, come se foste inchiodati, carne e spirito, alla croce del Signore Gesù Cristo, e che siete pieni di carità nel sangue di Cristo. Voi credete fermamente nel Signore nostro Gesù, credete che egli discende veramente «dalla stirpe» di Davide secondo la carne» (Rm 1, 3) ed è figlio di Dio secondo la volontà e la potenza di Dio; che nacque veramente da una vergine; che fu battezzata da Giovanni per adempiere ogni giustizia (cfr. Mt 3, 15); che fu veramente inchiodato in croce per noi nella carne sotto Ponzio Pilato e il tetrarca Erode. Noi siamo infatti il frutto della sua croce e della sua beata passione. Avete ferma fede inoltre che con la sua risurrezione ha innalzato nei secoli il suo vessillo per riunire i suoi santi e i suoi fedeli, sia Giudei che Gentili, nell'unico corpo della sua Chiesa. Egli ha sofferto la sua passione per noi, perché fossimo salvi; e ha sofferto realmente, come realmente ha risuscitato se stesso.
Io so e credo fermamente che anche dopo la risurrezione egli è nella sua carne. E quando si mostrò a Pietro e ai suoi compagni, disse loro: Toccatemi, palpatemi e vedete che non sono uno spirito senza corpo (cfr. Lc 24, 39). E subito lo toccarono e credettero alla realtà della sua carne e del suo spirito. Per questo disprezzarono la morte e trionfarono di essa. Dopo la sua risurrezione, poi, Cristo mangiò e bevve con loro proprio come un uomo in carne ed ossa, sebbene spiritualmente fosse unito al Padre. Vi ricordo queste cose, o carissimi, quantunque sappia bene che voi vi gloriate della stessa fede mia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. Gal 2,19-20
R. 
Ubi caritas et amor 

ubi caritas, Deus ibi est. (2x)
L. Sono morto alla legge, e vivo per Dio. Vivo questa mia vita terrena nella fede del Figlio di Dio, * che mi ha amato e ha dato se stesso per me. R.
L. Con Cristo sono crocifisso: non sono più io che vivo, ma vive in me Cristo, * che mi ha amato e ha dato se stesso per me. R.
3^ Antifona

Accorri in mio aiuto,

Do della mia salvezza.

Polisalmo I di San Francesco FF 280
O Dio, ti ho presentato la mia vita: *

tu hai posto le mie lacrime alla tua presenza.

Tutti i miei nemici pensavano il male contro di me *

e hanno tenuto consiglio insieme.

Hanno deposto contro di me il male, per voi, *

e odio in cambio del mio amore.

Invece di amarmi, dicevano male di me: *

ma io stavo in preghiera.

Mio Padre santo, re del cielo e della terra,†

non allontanarti da me, *

perché la tribolazione è vicina e non c’è chi mi aiuti.

Si volgano e tornino indietro i miei nemici †

ogni giorno in cui ti avrò invocato: *

ecco, io so che tu sei il mio Dio.

I miei amici e i miei compagni †

si sono avvicinati e fermati contro di me, *

e i miei vicini sono rimasti a distanza.

Hai allontanato da me i miei conoscenti: *
mi hanno ritenuto per loro una vergogna, 
sono un prigioniero senza scampo. *
Padre santo, non allontanare da me il tuo aiuto;*

Dio mio, volgiti in mio soccorso. †

Accorri in mio aiuto, *

Signore Dio della mia salvezza.

Gloria…

3^ Antifona

Accorri in mio aiuto,

Do della mia salvezza.

Orazione

Dio, fonte di ogni intelligenza e luce che illumini i cuori, se tu ci accompagni nel nostro cammino a nessuna incertezza soccomberemo: e quando saremo al termine del lungo viaggio, riposeremo senza fine in te che sei la sola ragione della nostra gioia. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca 24,13-35
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
In quello stesso giorno, il primo della settimana, due dei discepoli erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. 

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro:  «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?» . Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse:  «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?» . 

Domandò:  «Che cosa?» . Gli risposero:  «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto» . Ed egli disse loro:  «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?» . E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:  «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino» . Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 

Ed essi si dissero l'un l'altro:  «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?» . 

E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano:  «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone» . Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Di_o: * 

te confessiamo Signo_re.

Te, eterno Pa_dre, *

venera il mondo inte_ro.

A te gli angeli tu_tti *

a te i cieli ed ogni potestà_

a te i cherubini e i serafi_ni *

con incessante voce procla_mano:

Sa_nto, * sa_nto, * Santo, 
il Signore, Dio dell’unive_rso.

I cieli e la terra sono pie_ni *

della maestosa tua glo_ria.


Te il glorioso coro degli apo_stoli; *

te la schiera esultante dei profe_ti;

te loda la ca_ndida *

moltitudine dei ma_rtiri.

Te per il mondo inte_ro, *

professa la santa Chie_sa

o Padre no_stro *

d’immensa maestà_,

con il venera_ndo*

tuo vero ed unico Fi_glio –
e lo Spirito Sa_nto *

nostro Consolato_re.


Tu, re glorioso, Cri_sto, *

Tu Figlio eterno del Pa_dre,

Tu, per salvare l’uo_mo, *

sei nato dal grembo della Ve_rgine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della mo_rte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cie_li.

Tu siedi alla destra di Di_o,*

nella gloria del Pa_dre,

crediamo ritornera_i *

per il giudizio fina_le.

A Te, dunque, chiedia_mo *

vieni in aiuto ai tuoi se_rvi,

che hai voluto redi_mere *

con il tuo sangue prezio_so.

Fa’ che un giorno possia_mo *

esser accolti anche no_i 

nel numero dei tuoi sa_nti *

nella gloria ete_rna.


Salva il tuo popolo, Signo_re, *

e benedici la tua eredità_.

E governali e sostie_nili *

per la vita ete_rna.

Giorno per gio_rno *

ti benedicia_mo

e lodiamo il tuo nome nei se_coli

e nei secoli dei se_coli.

Degnati, oggi Signo_re, *

di custodirci senza pecca_to.

Abbi pietà di noi, Signo_re, *

abbi pietà di no_i.

Abbi misericordia di noi, Signo_re, *

poiché abbiamo sperato in te_.

In te, Signore, ho spera_to, *

non sia confuso in ete_rno.

Orazione

Dio grande e misericordioso concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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